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IL MODELLO LATINO
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U n dodecagono inscritto 
ottenuto tramite tre qua-
drati entro un cerchio: i 
vertici indirizzano le 
scale che permettono la 
risalita della cavea scan-
dendo la divisione dei 
settori gradonati (cunei).

La cavea ha dunque 
un’ampiezza che con i suoi 
210° supera il semicerchio, 
dal momento che è costi-
tuita di sette cunei di 30° 
intervallati da sei scale.

210°

Il teatro è ruotato 4° a SE. 
Solo una delle scalinate 
della media cavea coinci-
de con un vertice della 
suddivisione alla greca. Il 
divario va aumentando 
sempre più muovendosi 
verso est. 

Questo è il caso in cui l'at-
tuale impianto delle scali-
nate fosse ruotato di 
4°nel verso opposto, tro-
vare il sud reale. 
Risulta forse più simmetri-
co e più conicidente con la 
suddivisione alla greca 
man mano che si va verso il 
centro.

Nel caso dello schema del 
teatro latino Vitruvio 
prescrive di inscrivere nel 
cerchio quattro triangoli 
equilateri le cui mediane 
coincidono con le scale. 

Questo schema permette di 
suddividere la cavea in sei 
cunei intervallati da 
cinque scale, di cui una 
esattamente nel centro di 
quello che - ora sì - è un 
semicerchio di 180°. 

La sovrapposizione con la 
pianta del teatro mette in 
evidenzia più analogie 
rispetto allo schema 
greco.

In particolare, la suddivi-
sione alla latina sembra 
avere più relazioni con la 
ima cavea.

Con la rotazione contra-
ria di 4° l'impianto è molto 
più simmetrico e la suddi-
visione alla latina per la 
ima cavea abbastanza con-
vincente.

Appare evidente però che 
nello schema alla latina 
dovrebbe esserci tre scali-
nate in più delle sole due 
presenti.

IL MODELLO GRECO

Ipotesi di ricostruzione integrale del complesso del 
teatro: vi è inclusa anche la galleria, di cui oggi 
rimangono solo alcuni muri a testimonianza, e la 
scala sinistra molto probabilmente mai esistita, qui 
ricostruita per simmetria.

Rilievo del complesso prima dei restauri del 2002, lo 
spazio della galleria e parte dei gradoni laterali 
della media cavea sono crollati.

In evidenza le aree interessate dal restauro 
del 2002 (ima cavea del teatro). Analizzando 
la situazione pre e post restauro si può notare 
che i gradoni ricostruiti sono 12 e non 13, come 
da schema originario.

-ridare definizione ai margini 
-ricostruire lo spazio della galleria 
- ripristinare il giusto numero di gradoni
-ricostruire parte della platea, mettendo in risalto l'assia-
lità della vasca, ruotata di 4° a est rispetto il nord.

1. Ricostruzione 2. Rilievo pre Restauro 3. Situazione attuale 4. Temi di Progetto

TEATRO DEL PAUSILYPON
Trasformazioni e Riflessioni di progetto

ANALISI DELLA TIPOLOGIA

Teatro di Aspendos

Teatro di Pergamo

Teatro di Epidauro

Teatro di Pompei con odeon

Teatro di Bosra

Teatro di Dioniso Ricostruzione del modello greco secondo Vitruvio

Confronto tra il modello greco e il rilievo del Teatro del Pausilypon

Ricostruzione del modello latino secondo Vitruvio

Confronto tra il modello latino e il rilievo del Teatro del Pausilypon


